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Sarà vento di cambiamento?
EDITORIALE

ANNO IV - N. 1 - APRILE 2010 Direttore Pasquale Petrillo

Questo numero è quasi del tut-
to dedicato alle ultime elezio-
ni comunali, che ci hanno da-

to un nuovo sindaco ed una nuova
maggioranza. È scontato, quindi,
qualche riflessione in proposito. 

Partiamo dagli sconfitti: il sindaco
uscente, o più precisamente dimissio-
nario, Luigi Gravagnuolo, ed il suo
centrosinistra. Cominciamo con il di-
re che a loro va dato l’onore delle ar-
mi, nel senso che la sconfitta se la so-
no cercata ed anche meritata, ciò non
toglie che continuiamo ad esprimere
una valutazione sufficientemente po-
sitiva del loro operato. 

Certo, non tutto della passata am-
ministrazione di centrosinistra ci è pia-
ciuto, tuttavia, la città è stata governata
tutto sommato bene, non è mancata
una strategia di rilancio e di sviluppo, è
stata proposta e inseguita un’idea di cit-
tà, magari non condivisibile, ma non
per questo meno valida. Insomma, di
sicuro la città non ha perso quattro an-
ni, quelli in cui ha governato Grava-
gnuolo, sulle cui qualità personali e
culturali c’è poco da obiettare. Questo è
bene chiarirlo non solo per onestà in-
tellettuale, ma anche perché va ricono-
sciuto e dato atto ai passati ammini-
stratori comunali del lavoro svolto. 

Diversamente corriamo il rischio
non solo di risultare odiosamente fa-
ziosi, ma più ancora di indulgere in at-
teggiamenti di antipolitica che svilisco-
no la politica e più ancora le istituzioni. 

PASQUALE PETRILLO

IN BOCCA
AL LUPO!

segue a pagina 4

Tortorella
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ELEZIONE Il centrodestra di Marco Galdi batte al primo turno l’ex sindaco Gravagnuolo

di Guido Guarino

Vento di cambiamento in Città. Il centrode-
stra torna così alla guida del comune metellia-
no, dopo i tre anni e mezzo di amministrazio-
ne del centrosinistra con Luigi Gravagnuolo.
Già la mattina dello spoglio il margine era tale
che la vittoria di Marco Galdi, candidato sinda-
co del centrodestra, era ormai certa. Quasi 25
punti di distacco, che si sono confermati anche
alla fine dello spoglio delle schede delle 55 se-
zioni metelliane. Un risultato, che seppur par-
ziale nelle prime fasi dello scrutinio, ha indotto
l’ex sindaco uscente e candidato nel centrosini-

stra Luigi Gravagnuolo ad ammettere la sconfit-
ta al primo turno e complimentarsi con il neo
sindaco Marco Galdi. Con il 60,64% (21.467
voti), la volontà del cittadino cavese è stata
chiara: Marco Galdi avrà il dovere di governare
la città dei portici. L’ex sindaco, appoggiato dal-
le due liste civiche “Cava Millennio” e “Solo per
Cava”, ha ottenuto il 35,75% (12.657 voti). Il
candidato sindaco della Federazione della Sini-
stra, Michele Mazzeo, ha ottenuto, invece, il
3,61% (1.277 voti). 

Alla luce dei risultati riportati dalle liste,
dunque, alla coalizione di Marco Galdi vanno
19 seggi, avendo superato il quorum del 60%. Il

Consiglio comunale sarà composto da 30 con-
siglieri più il sindaco, e così ripartito: 19 consi-
glieri alle liste di maggioranza e 11 alla mino-
ranza. In particolare, 10 consiglieri al Pdl, 6 a
Cava per le Libertà, 2 a Udc Vento di cambia-
mento, 1 alla Democrazia Cristiana, 1 a Rifon-
dazione Comunista, 11 a Cava Millennio e Solo
per Cava. Non raggiungono il quorum le liste in
appoggio a Galdi di “La Cava” ed il “Movimen-
to per l’Autonomia”. Gran parte dei consiglieri
comunali eletti provengono dalla passata consi-
liatura, tra i quali Vincenzo Lamberti del PDL, il
primo degli eletti con 677 preferenze. A margi-
ne, si fa per dire, delle elezioni comunali, quel-

le regionali che hanno visto il trionfo del cen-
trodestra con l’elezione di Stefano Caldoro a
presidente della Regione Campania, ma soprat-
tutto l’elezione a consigliere regionale di Gio-
vanni Baldi. Non accadeva da più di venti anni
che un cavese venisse eletto alla Regione. Da
notare che nella nostra città, però, la sfida tra
Caldoro e De Luca, candidato del centrosini-
stra, ha visto la netta vittoria di quest’ultimo. 

In pratica, ancora una volta, i cavesi hanno
votato in modo diverso in due elezioni distinte
contemporanee. Un segno di maturità che dà
però ancor più la dimensione del disastro di
Gravagnuolo.

Ha vinto il vento di cambiamento

MAGGIORANZA Il neo consigliere Gaetano Santoriello

Per una città diversa
Giovane avvocato, non eletto nel

2006 consigliere comunale per AN
per una manciata di voti, figlio d’ar-
te (il papà Pasquale è stato assesso-
re comunale con Messina), Gaetano
Santoriello siederà per la prima volta
in Consiglio comunale dopo la bril-
lante performance elettorale
nella lista del PDL. All’avvoca-
to Santoriello chiediamo in-
nanzi tutto perché, a suo
parere, ha vinto Marco
Galdi?

“Credo che la vittoria
di Galdi sia da ricercare
in quel “vento di cam-
biamento” che Galdi è
riuscito a concretizzare
non solo attraverso la ritro-
vata unità del centrodestra cave-
se, ma anche in un impegno elettorale affron-
tato con umiltà, completamente lontano da-
gli atteggiamenti di arroganza e prevaricazio-
ne che hanno caratterizzato la gestione politi-
co-amministrativa del centrosinistra. Galdi è
riuscito a trasmettere in tutti i cittadini la sua
volontà di poter essere il sindaco non di “una
parte” ma dell’intera comunità cavese e a da-
re a tutti la certezza che Cava potrà essere una
città “diversa” nei fatti e non nelle parole”.

A suo parere quali le tre priorità che
l’amministrazione dovrà affrontare? 

“Su tutto sicurezza, occupazione, politiche
sociali. No ad una città blindata ma argina-
mento del fenomeno della micro-delinquen-
za e continua presenza della polizia munici-
pale soprattutto nelle frazioni che, al mo-
mento, risultano completamente prive di
qualsiasi controllo sia preventivo che repres-
sivo. Politiche sociali e sanità ritengo vadano
decisamente a braccetto. Priorità assoluta per
una concreta revisione del ridimensionamen-
to dell’Ospedale. Cava deve avere non solo
una sua degna struttura ospedaliera, ma so-
prattutto un pronto soccorso h 24 e ampia
disponibilità di ricoveri di urgenza. E le poli-
tiche sociali hanno bisogno di dare concrete
risposte ad un’utenza che realmente a volte

abbisogna anche del minimo indispen-
sabile. C’è bisogno di un quotidiano
rapporto con le persone bisognose,
tante delle quali, talmente orgogliose
nella loro povertà, non hanno nep-

pure il coraggio di “chiedere”. Quindi,
massima attenzione e predisposizione

all’ascolto per le problematiche
degli anziani, dei diversa-
mente abili ed un forte in-
cremento dell’assistenza do-
miciliare. Infine, è necessa-
rio porre in essere azioni
forti volte a favorire concre-

te iniziative che possano
portare alla creazione di per-

corsi di formazione per giova-
ni e disoccupati”. 

Quale dovrà essere a suo av-
viso il ruolo della maggioran-

za consiliare?
“Dare voce alle aspettative ed alle esigenze

dei cittadini attraverso una ferma concretezza
decisionale. Quindi una politica del “fare”,
mai discriminando la minoranza, sempre
pronti a ricevere suggerimenti e stimoli con-
creti, da qualsiasi parte provengano”.

Quale sarà lo spirito con il quale affron-
terà la sua prima consiliatura?

“Lo spirito del consigliere comunale credo
debba essere quello di porsi al servizio del
territorio sempre disponibile alle richieste dei
cittadini. Questi “ultimi”, devono essere con-
siderati i “primi”, in quanto il consigliere co-
munale riveste tale ruolo per loro volontà.
Personalmente, sarò sempre disponibile ed
attento alle esigenze di tutti i cittadini per
agevolare e facilitare il loro rapporto con
l’amministrazione comunale. Disponibilità
all’ascolto, quindi, ed alla comprensione. E’
lo stesso cittadino a rendersi conto delle diffi-
coltà che si frappongono alla soluzione del
problema; pur tuttavia avverte il bisogno di
poter colloquiare, aprirsi, esporre le sue idee,
le sue necessità e purtroppo non sempre ri-
esce a trovare l’amministratore disponibile.
Spero di poterlo essere sempre, in tutti i mo-
menti, per qualsiasi esigenza!” (R.C.)

MINORANZA Rieletto consigliere Sabatino Sorrentino

“Le colpe dei pupari”
Sabatino Sorrentino è stato rieletto

nuovamente consigliere comunale in
una delle liste a sostegno dell’ex sin-
daco Gravagnuolo, di cui è stato tra
i più fedeli e convinti sostenitori nei
tre anni e mezzo del suo sindacato.
Proprio per questo, dopo una scon-
fitta elettorale così pensante, chiedia-
mo al consigliere Sorrentino i
motivi che hanno portato
alla disfatta di Grava-
gnuolo?

“Reputo Gravagnuolo
una persona di un’onestà
intellettuale superiore a
qualsiasi esponente poli-
tico della nostra città e
sono certo che ama Cava
al punto di aver scelto di
andare al voto anticipato
senza curarsi dei vantaggi di un altro anno
da sindaco. Gravagnuolo si sarà accorto che
il suo lavoro non aveva riscontri positivi
nella città, ha voluto capire le cause, che
potevano essere tante: lui stesso, le scelte
politiche-amministrative, la squadra o fat-
tori esterni di altra natura. Ero e sono an-
cora convinto dell’ottimo lavoro di Grava-
gnuolo e della validità dei suoi progetti. la
gente ha scelto di cambiare e noi accettia-
mo con rispetto la volontà del popolo ca-
vese continuando a lavorare per il bene del-
la città”. 

Quali devono essere a suo parere le tre
priorità per l’Amministrazione comunale?

“Innanzi tutto, il completamento del sot-
tovia veicolare nella totalità del progetto,
che avrà effetti positivi sull’ambiente, sulla
viabilità, sul piano parcheggi al servizio del
centro commerciale naturale e quindi sull’e-
conomia della città. Poi il Millennio, un’oc-
casione unica per la nostra città, che non de-
ve avere effetti solo fino al 2011 ma deve es-
sere un punto di partenza o meglio rilancio
per il turismo e l’economia di Cava. Infine,
l’emergenza abitativa, con il completamento
delle costruzioni a favore dei terremotati,
poi nuove case in particolare in favore delle

giovani coppie e delle fasce deboli
della città”.

Quale sarà il ruolo della mi-
noranza consiliare.

“Mi auguro sia diverso da
quello che abbiamo subito noi

nei tre anni e mezzo di Ammini-
strazione Gravagnuolo. Voterò a fa-

vore di tutte le proposte positive per
la città che verranno dalla mag-

gioranza, sperando che da-
ranno spazio ed ascolto al
contributo che la minoran-
za apporterà”.

Quale sarà lo spirito
con il quale affronterà la
sua seconda consiliatura?

“Prima di tutto devo an-
cora decidere la composi-
zione del gruppo al quale

apparterrò. Come già ho detto il mio sarà un
atteggiamento di collaborazione per il bene
della città e non a favore di interessi partico-
lari. Se mi sarà data la possibilità di collabo-
rare in termini democratici, quindi, nel ri-
spetto dei ruoli diversi che in democrazia
hanno la maggioranza e l’opposizione, in-
somma, se avrò ascolto, la nuova maggio-
ranza e il sindaco Galdi troveranno in me un
atteggiamento di minoranza e non di oppo-
sizione, altrimenti sarà opposizione dura e
pura”.

Da dove ripartire per ricostruire il cen-
trosinistra?

“Dalla sinistra cavese e da chi ha a cuore
le sorti della nostra città, senza papocchi po-
litici in compagnia di opportunisti o saltim-
banchi vari. Ci sono tantissimi giovani e
tanta gente libera che candidandosi non
pensa prima alle poltrone da ricoprire, ma a
progetti da realizzare lavorando seriamente
con un senso di appartenenza alla città al di-
sopra di ogni cosa. Per questo, mi auguro
che i giovani della sinistra si liberino dai
“pupari” che per anni hanno condizionato
negativamente il quadro politico, con i ne-
fasti risultati che oggi sono sotto gli occhi di
tutti”. (G.G.)
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CHI SALE Il vicesindaco Luigi Napoli dopo la vittoria del centrodestra: “Abbiamo puntato sui giovani”

“Ho realizzato il sogno nel cassetto”
di Giovanni Zito

Incontriamo il consigliere provinciale Lui-
gi Napoli, fresco della nomina ad assessore e
vicesindaco della nuova amministrazione co-
munale metelliana, nella sua roccaforte elet-
torale di Pregiato. E’ visibilmente soddisfatto
per la strepitosa vittoria elettorale del centro-
destra cavese, ma anche del suo lavoro di co-
ordinatore delle liste che hanno corso a so-
stegno della candidatura a sindaco di Marco
Galdi. Non possiamo non chiedergli quale sia
la sua valutazione di un risultato così ecla-
tante.

“Credo siano due i fattori che hanno deter-
minato il successo. Il primo, è l’antipatia che
Gravagnuolo ha calamitato su se stesso. Il se-
condo, le carenze nel governare la città.  Per la
verità, se andiamo ad esaminare tutti gli atti di
Gravagnuolo, qualcosa di positivo c’è, ma l’in-
sieme è stato insufficiente e la sua squadra me-
rita un voto di insufficienza. Molte carenze so-
no dipese dalla cattiva gestione della macchina
amministrativa, dove alla fine c’è stato scarso
entusiasmo per la sua mancata valorizzazione.
Noi dobbiamo ridare mezzi, motivazioni, entu-
siasmo all’organizzazione comunale per rag-
giungere gli obiettivi che ci siamo posti. In que-
sto, c’è bisogno soprattutto di meritocrazia”.

Se così è, ci dica la verità: ha vinto Galdi o
ha perso Gravagnuolo?

“Entrambi”.

Allora cambiamo la doman-
da: ha vinto il sindaco Galdi
oppure il presidente Cirielli
ed il coordinatore del centro-
destra cavese Napoli?

“Ha vinto la squadra. Prima
di Natale, Marco Galdi spinge-
va per la mia candidatura ed è
per questo motivo che
non ho esitato a
giocare di
s q u a d r a
quando si è
trattato di
sostenere

la sua candidatura a sindaco. Non conta
il capitano della squadra, ma l’obietti-

vo. Abbiamo stravinto e non abbiamo
rischiato nulla. E’ stata una grande vit-
toria, abbiamo puntato sui giovani,
ma in generale su facce nuove, su va-
lidi professionisti. Abbiamo così rea-

lizzato un forte ed equilibrato rinno-
vamento della classe dirigente

del centrodestra. Posso di-
re di aver realizzato così il
mio sogno nel cassetto”.

Ad ogni modo, un
fattore determinante
per la vittoria del cen-
trodestra è stato il pro-
blema legato all’abusi-
vismo edilizio. Come
lo risolverete e quale
sarà il ruolo del consi-
gliere Monetta, eletto
nelle vostre liste e di
fatto rappresentante de-
gli abusivi?

“Monetta sarà chia-
mato a difendere il

territorio, cioè sa-
rà responsabiliz-
zato sull’antia-
busivismo, per-
ché non voglia-
mo più che si

prosegua con l’abusivismo edilizio nella no-
stra città. Nello stesso tempo, però, vogliamo
anche lavorare per risolvere il problema di chi
l’abuso lo ha già commesso. La faccenda è spi-
nosa e complessa, e di certo non si risolve so-
lo abbattendo le case o criminalizzando i cit-
tadini. Daremo le risposte necessarie e saremo
aiutati dalla circostanza favorevole che tutta la
filiera istituzione, dal nostro comune alla pro-
vincia, quindi dalla regione al governo nazio-
nale, è espressione del centrodestra. Affronte-
remo quindi da subito, con senso di responsa-
bilità e con equilibrio, il problema abusivismo
in tutta la complessità e nelle sue varie artico-
lazioni (vincolo paesaggistico, PUT, rischio
idrogeologico) sapendo di avere il conforto
dei vari livelli istituzionali”.

Nel centrodestra ora ci sarà il solito assalto
alla diligenza?

“No, non n’è più tra noi quell’arrivismo che
in passato ho riscontrato. C’è giustamente legit-
tima ambizione e voglia di fare, ma soprattutto
c’è il desiderio di dare risposte e soluzioni in
merito a questioni delicate come la sanità, il la-
voro, lo sviluppo economico, la casa, e così via.
Rispetto al passato, questo centrodestra è cre-
sciuto politicamente, è più esperto, più maturo,
oltre che unito e molto più omogeneo. Sono
certo che faremo bene”.

Cosa farà Luigi Napoli da grande?
“Ciò che la squadra vorrà, sono come sempre

a disposizione”. 

CHI SCENDE L’ex assessore Enzo Servalli: “All’opposizione capiremo chi ha la forza morale per resistere”

Assessore prima al commercio e poi alla sicurezza nella
Giunta Gravagnuolo, Enzo Servalli è stato di sicuro tra i
protagonisti della passata amministrazione per il lavoro
svolto, per l’apprezzamento ricevuto anche dai suoi avver-
sari, ma anche per la sua capacità di ragionare ed esamina-
re con obiettività le vicende politiche e se il caso riconosce-
re errori e manchevolezze. Per questo, è proprio all’ex as-
sessore Servalli che chiediamo di spiegare quali siano stati,
a suo avviso, i motivi di una sconfitta dalle proporzioni co-
sì devastanti?

“Analizzare le motivazioni di una sconfitta così pesante è dif-
ficile, perchè si corre il rischio di eccessive semplificazioni. Certo
è che il risultato va molto oltre una valutazione sull’operato del-
l’amministrazione, che io giudico positivo nel suo complesso,
ma va inserito in un trend generale che ci ha visti perdenti a li-
vello nazionale. Ignorare questo dato sarebbe un errore. Nello
specifico di Cava, abbiamo perso sia al centro che nelle frazioni.
Un ruolo, a mio avviso, ha giocato la scientifica costruzione, nel-
l’opinione pubblica, dell’immagine di un Gravagnuolo distacca-
to ed arrogante che ha generato una risposta viscerale nei cavesi.
Ho fatto la campagna elettorale e garantisco che questo elemen-
to, che può apparire marginale, è stato molto forte”.

In cosa ha sbagliato Gravagnuolo? e il centrosinistra?
“La decisione di Gravagnuolo di sciogliere in anticipo la con-

siliatura è stata frutto del progressivo deterioramento del quadro
politico in Consiglio Comunale. 

La preoccupazione di un capovolgimento, successivo alle ele-
zioni regionali e, quindi, di un lungo e deteriore commissaria-

mento, ha giocato molto nella scelta dell’ex sindaco e dei
suoi più vicini collaboratori. Per la verità, io stesso ed al-
tri amici, avevamo espresso l’opinione di andare avanti
con determinazione, ma non è servito a niente. Ma tut-
to questo oggi conta veramente poco. Sono interessato
al presente ed al futuro”.

Come si ricostruisce e come cambierà il centrosini-
stra cavese?

“L’opposizione servirà a capire chi ha sufficienti riserve
morali per resistere. Prevedo passaggi e transumanze ma il
grosso resterà e con questi ripartiremo. Dovremo inserirci
nella contraddizioni della maggioranza, nelle
troppe promesse fatte e nelle cambiali che
arriveranno all’incasso. 

Ma lavoreremo sempre nell’inte-
resse di Cava senza pregiudizi o
posizioni distruttive. 

E lavoreremo alla costruzione
di un’alternativa per essere
pronti quando arriverà il mo-
mento della rivincita, attraver-
so il rilancio del PD e della sua
funzione aggregante nel cen-
trosinistra”.

Quale il prossimo ruolo di
Enzo Servalli e di Grava-
gnuolo a Palazzo di Città?

“Sarò un consigliere co-

munale al servizio dei cittadini e porterò in
Consiglio la mia esperienza di ammini-
stratore. La mia sarà, per dirla con un os-
simoro, un’opposizione di governo, al
servizio di Cava. Gravagnuolo è una per-
sona di grande valore. 

Mi sento legato a lui da sentimenti di
amicizia ed affetto. Capirà lui stesso che

ruolo ritagliarsi e quindi non ha bisogno
di consigli in tal senso”.

Dopo gli esiti elettorali, è cambiato il
suo giudizio sui cavesi?

“I cavesi sono la mia gen-
te. Conosco questa città

palmo per palmo. Ci
sono nati i miei genito-
ri, io stesso, i miei due
figli. Parlare contro i
cavesi significa parlare
male di me stesso e
della mia famiglia.
Non ci provi nessu-
no. Adesso dobbia-

mo accettare il ri-
sultato come fare-

mo nel 2015,
quando vince-
remo le ele-

“Le cambiali arriveranno all’incasso”

Com&Te

Com&Te
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L’ALTRO A colloquio con il candidato a sindaco rifondatore comunista Michele Mazzeo

Michele Mazzeo, 64 anni, sposato con due
figli, ingegnere areonautico, alle ultime con-
sultazioni elettorali candidato sindaco per Ri-
fondazione Comunisti Italiani, con 1372 voti
siede oggi in Consiglio Comunale. Una candi-
datura nata da una rottura con Luigi Grava-
gnuolo, che rappresentava il candidato natu-
rale del centro-sinistra.

“Si è trattato di una rottura unilaterale. Siamo
stati sostenitori della sua Amministrazione fino
alla fine, nonostante le note difficoltà legate al-
la fuoriuscita dal Partito di due nostri consiglie-
ri, Avella e Sorrentino. Basta pensare che il 29
dicembre, solo due giorni prima delle dimissio-
ni, gli abbiamo portato le famiglie dei baraccati
del terremoto perché gli spiegasse la procedura
di assegnazione degli alloggi. Tutto faceva pen-
sare ad un prosieguo di questa collaborazione.
Poi, all’improvviso, abbiamo appreso dagli or-
gani di stampa che si andava alle votazioni.

Al di là del nostro giudizio sulle elezioni an-
ticipate che non abbiamo avuto la possibilità di
esprimere, avevamo chiesto a Gravagnuolo solo
di formare una nostra lista in appoggio alla sua
candidatura. La proposta è stata respinta”.

Il motivo del contendere era il manteni-
mento del vostro simbolo.

“Per noi la questione di una lista di partito
non era in discussione, così come non lo era il
nostro appoggio alla sua candidatura. È stato
Gravagnuolo ad imporci di scegliere l’uno o l’al-
tro. Al di là del non condividere le liste civiche
«sic et simpliciter», non ci sembrava giusto che
proprio noi che avevamo avuto un riconosci-
mento elettorale per le scelte fatte sottraessimo
il simbolo ai cittadini.

Quella di Gravagnuolo ci sembrava una scel-
ta suicida, anche solo per una questione di nu-
meri oltre che di politica. Questo, ovviamente,
non significa nasconderci che con il simbolo ri-
usciamo a prendere più voti. I risultati alle con-
sultazioni amministrative di raggruppamenti
politici che hanno fatto una scelta diversa dalla

nostra, come Italia dei Valori e Sinistra e Liber-
tà, lo dimostrano”.

Uno degli elementi che ha contraddistinto
la sua campagna elettorale è stato, sicuramen-
te, lo sciopero della fame.

“Per una serie di motivi indipendenti dalla
nostra volontà, siamo stati totalmente oscurati.
C’è stata una battaglia deprecabile di manifesti
affissi dovunque in città e attraverso un mecca-
nismo che consisteva nell’affidare l’affissione, a
mezzo pagamento, a persone nemmeno di spec-
chiata reputazione, solo per assicurarsi visibilità.
Noi non abbiamo voluto partecipare. Abbiamo
sottoposto la questione, che di fatto ci ha impe-
dito di affiggere anche un solo manifesto negli
spazi a noi destinati, agli organi di Governo e al-
le Forze dell’Ordine, cercando di richiamare l’at-
tenzione da parte degli altri due raggruppamen-
ti. La mia protesta era anche contro la scelta di
Gravagnuolo di non partecipare ai dibattiti tele-
visivi. Questo, sostanzialmente, ha tacitato pure
gli altri. È evidente, poi, che essendo io poco co-
nosciuto e non possedendo il nostro raggruppa-
mento grandi risorse, tutto ciò ci ha impedito di
farci conoscere e, ancora più grave, non ha con-
sentito ai cittadini di vedere di fronte i tre candi-
dati e di fare una scelta elettorale consapevole.
Lo sciopero della fame, che certo ci ha dato visi-
bilità, ci ha anche consentito di evidenziare ai
cittadini lo svilimento della tenzone democrati-
ca che si stava consumando”.

La sua posizione rispetto al centro-sinistra
e al centro-destra.

“A Cava siamo la sinistra e continueremo ad
esserlo, lavorando per i temi che ci hanno con-
traddistinto in campagna elettorale. Nonostante
abbiamo avuto strappi da tutte le parti, volgari
aggressioni, accuse di alleanze con Galdi per un
assessorato che possono essere solo frutto di un
momento di allucinazione, perché chi conosce
la mia storia personale, e Gravagnuolo la cono-
sce, sa che sono assurde, siamo andati avanti e
continueremo a farlo”.

Questi voti le consentono oggi di occupare
uno scanno in Consiglio comunale. Quale sa-
rà il suo ruolo.

“Esprimerò il concetto di opposizione della
Federazione della Sinistra, pronto a sostenere
le scelte che ci convincono ed a contrastare
quelle che non ci persuadono. Continueremo
a lavorare per le tematiche che ci hanno con-
traddistinto in campagna elettorale come il di-
ritto alla casa, al lavoro, alla salute. Ci prepa-
riamo fin d’ora a dare battaglia su questi temi,
ad essere estremamente attenti rispetto all’atti-
vità amministrativa e saremo in campo per co-
struire un raggruppamento di sinistra che di-

venti abbastanza forte e convincente da aspi-
rare a ritornare, prima possibile, al governo
della città.

Un suggerimento per Marco Galdi, sindaco
della città, e Luigi Gravagnuolo oggi all’oppo-
sizione.

“Il suggerimento che ho già dato a Galdi è di
fare scelte di professionalità per quanto riguarda
l’assegnazione degli assessorati e la riorganizza-
zione della macchina comunale. Ho letto, poi,
che Gravagnuolo ha detto che continuerà a
combattere perché a Cava torni un raggruppa-
mento forte di sinistra. Credo che questa sia la
direzione giusta”. (TDS)

“La vera sinistra siamo noi”
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Certo, di errori l’ex sindaco Grava-
gnuolo ne ha compiuti. Quelli capi-
tali sono stati due: la gestione sciagu-
rata dell’abusivismo edilizio e la
chiusura politica che lo ha portato, in
una deriva cesarista, a rompere con la
componente moderata e con i settori
più movimentasti della sinistra. La
sconfitta, quindi, era qualcosa di an-
nunciato, anche nelle sue devastanti
proporzioni. Oltre è superfluo dire.
Per quanto riguarda i vincitori, c’è da
evidenziare che un insieme di propi-
zie condizioni hanno determinato un
successo al primo turno a dir poco
strabiliante. 

In primo luogo, l’unità della coali-
zione, una condizione, questa, mai
goduta dal centrodestra nella nostra
città. In secondo luogo, la scelta di un
ottimo candidato a sindaco, Marco
Galdi, giovane, colto, politicamente
esperto e professionalmente afferma-
to. Poi, l’incisivo lavoro di squadra,
quindi, il favorevole trend nazionale

che ha gonfiato anche nella nostra
città il vento di cambiamento inter-
pretato dal centrodestra. In ultimo,
ma non per importanza, i macrosco-
pici errori politici di Gravagnuolo.
L’auspicio, ora, è che la nuova mag-
gioranza regga e faccia bene. In pro-
posito, non mancano, com’è giusto
che sia, dubbi e perplessità. La nostra
impressione, però, è che ci siano tut-
te le condizioni per un’amministra-
zione comunale stabile e duratura.
Sono almeno quattro, infatti, i fattori
che lasciano supporre ciò. 

Il primo è da ricercare nell’autore-
volezza della leadership di Edmondo
Cirielli, presidente della Provincia,
ma anche e soprattutto leader presso-
ché incontrastato ed avveduto del
centrodestra salernitano. Un punto
di riferimento forte, quindi, ma an-
che una garanzia di stabilità. 

Il secondo, la qualità del neo sin-
daco Marco Galdi che appare, anche
caratterialmente, molto equilibrato
oltre che politicamente di vecchia
scuola democristiana, quindi, molto
portato alla moderazione, al dialogo,
e alla ricerca costante ed intelligente
della mediazione. 

Il terzo, la classe dirigente del cen-
trodestra cavese venuta fuori da que-
st’ultima competizione elettorale ri-
sulta essere molto rinnovata, ma ap-
pare anche più qualificata ed omoge-
nea, oltre che nell’insieme politica-
mente più esperta e matura. In ogni
caso, è di gran lunga meno raccogli-
ticcia ed improvvisata della maggio-
ranza che sosteneva il sindaco Messi-
na. In breve, chi per un motivo, chi
per un altro, in Consiglio comunale
non siederà più nessuno di quanti fu-
rono protagonisti della disgraziata

defenestrazione di Messina in uno
studio notarile, appena cinque anni
fa. Un’esperienza traumatica e negati-
va che si è rivelata una sorta di spar-
tiacque tra il precedente e l’attuale
centrodestra, ma che è anche un mo-
nito per il presente ed il futuro. Il
tempo, insomma, non è passato in-
vano. Infine, ma anche in questo ca-
so non è questo il fattore meno rile-
vante, non vi è più quell’inquietante
ed incombente ombra a suo tempo
proiettata sull’amministrazione Mes-
sina da un potentato economico lo-
cale che tentò, invano, di condizio-
narne l’operato. Tant’è che, alla fine,
brigò per determinare l’anticipata fi-
ne di quella sfortunata ma non meno
intensa e proficua consiliatura. Sarà
forse anche per gli effetti della crisi
economica, che ha tolto non poca ar-
roganza e voglia di invadenza ad una

certa imprenditoria locale, sta di fatto
che oggi non vi è più questo pericolo
di inquinamento delle vicende politi-
che. I contrasti in maggioranza, che
pure ci saranno, si consumeranno
quindi nell’ambito politico e non al-
trove. 

Non è, quest’ultima, una circo-
stanza di poco conto. In sintesi, tutto
sembra giocare a favore di questa
nuova amministrazione comunale
che, tra l’altro, godrà del vantaggio di
avere il governo dei livelli istituziona-
li immediatamente superiori (provin-
cia, regione, governo nazionale), gui-
dati dal proprio schieramento politi-
co. Allo stesso modo, un altro punto
a favore di questa maggioranza è l’e-
lezione di un cavese come Giovanni
Baldi a consigliere regionale. In con-
clusione, questa maggioranza ha tut-
to per far bene, ma non avrà nessun
alibi in caso di errori o peggio ancora
di fallimenti. In bocca al lupo, quin-
di, sperando che crepi.

Pasquale Petrillo

IN BOCCA AL LUPO!dalla prima pagina
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di Lara Adinolfi

“Lavoriamo su molteplici azioni puntando
sulla comunicazione, sulla razionalizzazione
della spesa e sul monitoraggio di tutte le attivi-
tà, non trascurando, comunque, l’azione per la
promozione del territorio”. E’ questa la mission
della dottoressa Marisa Mirella Prearo alla gui-
da da nove mesi dell’Ente Provinciale per il Tu-
rismo. 

Quali sono i suoi progetti per il futuro?
“Siamo reduci dalla Borsa Internazionale del

Turismo di Milano e di Monaco. Siamo stati
presenti, dal 18 al 22  marzo, in Svezia a Gote-
borg.  Abbiamo avviato nuove strategie, svilup-
pando contatti che saranno trasferiti agli opera-
tori turistici del nostro territorio. Siamo in net-
ta controtendenza rispetto al passato. Prima, in-
fatti, solo gli operatori che partecipavano ad ini-
ziative di questo tipo, avevano l’opportunità di
vantare contatti con agenzie e tour operator
stranieri o nazionali. Oggi, invece, siamo noi il
tramite, perché il territorio ha bisogno di essere
accompagnato nella promozione e nell’orga-
nizzazione”. 

Ci sono, quindi, tante iniziative in agen-
da…

“In primavera e in estate incrementeremo
l’offerta turistica abituale, offrendo enormi op-
portunità agli operatori. Creeremo un pacchet-
to turistico con facilitazioni, visite turistiche sul
territorio e momenti di animazione territoriale
attraverso forme di spettacolo. Proprio in questi
giorni ho fatto un accordo con un aereo club di
Salerno per un progetto di voli panoramici sul
territorio provinciale.  Utilizzeremo risorse lo-
cali per dimostrare che anche così possiamo

creare eventi di portata nazionale e internazio-
nale. Questa è la mia sfida”. 

L’Ept sta supportando la formazione realiz-
zando un’opera senza precedenti…

“Esattamente. Stiamo realizzando un censi-
mento sul mondo dello spettacolo e dell’asso-
ciazionismo. Ciò non era mai stato fatto prima.
Disporremo, tra qualche mese, di una banca da-
ti e di un censimento aggiornato sulla provincia
di Salerno. Spero di poter dare una svolta alla
rilevazione statistica dei flussi turistici in movi-
mento presso le strutture ricettive”. 

Nel 2011 si celebrerà a Cava il millena-
rio dell’abbazia benedettina. In che mo-
do l’Ept supporterà l’evento?

“Siamo parte con il Comune, la Pro-
vincia e l’abate Chianetta, di un comi-
tato locale per attuare azioni che pre-
parino il grande evento. Avvieremo
educational tour per far conoscere il
territorio a tour operator nazionali.
Potremo avere molte presenze.
Dobbiamo far conoscere il territo-
rio avvalendoci anche di formule
nuove, avvicinando le congrega-
zioni religiose del territorio nazio-
nale ed estero.  Abbiamo un patri-
monio storico ed artistico notevole e
culti specifici.  Questa è  un’opportu-
nità unica per avviare il turismo religioso”. 

Quante presenze si prevedono in occasio-
ne del Millennio? 

“E’ difficile da dire. Immagino che ci sia
un incremento del 20% per il 2010 ed il
2011. Se saremo in grado di lavorare bene tut-
ti, raggiungeremo quest’obiettivo”.

Nella scorsa estate, Cava ha registrato

mag-
giori

presenze turistiche rispetto al dato nazionale.
Perché?

“Grazie all’apertura di una nuova struttura
alberghiera  come l’Holiday Inn che ha una
grande forza di comunicazione e di attrazione.
Si è registrato un aumento del turismo del
30%. La centralità di Cava e di Salerno è il
punto di forza delle realtà. Siamo vicini a siti
come Pompei, Paestum, Padula. Dobbiamo
offrire sempre più una diversità di elementi di
attrazione per favorire un soggiorno ai turisti,

agevolandoli non solo nelle escursioni, ma
anche nel divertimento presso la sede di

soggiorno”. 
A settembre Cava vanterà sul suo

territorio anche l’istituto alberghie-
ro…

“Penso che ciò sia un fattore posi-
tivo. La capacità occupazionale del
territorio è  legata ad una buona
azione amministrativa. Le ammi-
nistrazioni decidono le sorti dei
territori. La capacità di prolunga-
re i soggiorni oltre l’alta stagione
favorisce l’economia e l’occupa-
zione. Dobbiamo lavorare insie-
me. E’ necessario operare con
sempre maggiore impegno affin-

ché le strutture alberghiere ed extra
alberghiere possano funzionare per un

periodo più lungo rispetto a quello estivo.
In questo modo potremo divenire destina-
zione turistica 365 giorni all’anno inter-
pretando le esigenze dei turisti, adeguan-
do, al contempo, i nostri luoghi alle aspet-
tative.  Solo così, potremo essere competi-
tivi sul mercato turistico”.

TURISMO A colloquio con Marisa Mirella Prearo, amministratore dell’EPT di Salerno

“Noi il tramite per la promozione”

Com&Te
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DANZA L’attività della scuola cavese “Obiettivo Danza” del Maestro Stefano Angelini

Un programma fitto di appuntamenti
di Mara Prisco

L’associazione sportiva e culturale
cavese “Obiettivo Danza” è, come
sempre, alla ribalta sul palcoscenico
degli eventi e degli spettacoli del no-
stro territorio. Danzatore solista sta-
bile del Corpo di Ballo del Teatro San
Carlo di Napoli, nonché docente
ospite presso lo IALS (Istituto Adde-
stramento Lavoratori dello Spettaco-
lo) di Roma, il maestro Stefano Ange-
lini, è direttore artistico e fondatore
della scuola “Obiettivo Danza” sita a
Via Clemente Tafuri. Dopo il grande
successo della X edizione di “Giovani
Talenti”, che ha scoperto giovani ter-
sicorei della nostra regione, cui il
maestro Angelini ha partecipato qua-
le presidente della commissione d’e-
same, continua l’intensa attività del
maestro e della sua scuola. Svariati
sono gli appuntamenti di questa pri-
mavera da non lasciarsi sfuggire. Do-
menica 25 aprile, punte e mezze pun-
te calcheranno il palco del Teatro del-
le Arti di Salerno e il sipario si alzerà
sulla quinta edizione della rassegna
“Dire Danza”. La scuola “Obiettivo
Danza” rappresenterà la nostra città.

Sabato 22 maggio, gli allievi della
scuola affronteranno gli esami. Nomi
prestigiosi si avvicendano da anni a
presiedere la commissione d’esame:
l’anno scorso Alessandra Celentano,
quest’anno l’etoile internazionale

Raffaele Paganini (a destra nella foto,
in compagnia del maestro Angelini);
entrambi legati al maestro Angelini
da profondi vincoli di affetto e stima
professionale.

Della commissione esaminatrice
faranno parte anche la Professoressa
Gabriella Tessitore, vicedirettrice del-
l’Accademia Nazionale della Danza
di Roma; il maestro Lino Vacca, già
vicedirettore del corpo di ballo del
Teatro San Carlo di Napoli; la signo-
ra Corona Paone, prima ballerina
etoile del San Carlo di Napoli.

L’esame degli allievi è l’ultimo ap-
puntamento accademico prima dello
spettacolo di fine anno che si terrà gio-
vedì 24 giugno al Teatro delle Arti di
Salerno dove l’ingresso sarà per invito.

Gli allievi della scuola, giovani
promesse del mondo della danza, so-
no ormai abituati a calcare palcosce-
nici nostrani e non e, a tale proposi-
to, ricordiamo gli eventi della stagio-
ne estiva che sarà molto intensa.

L’importante evento invernale di
Top Danza Campania è stato sposta-
to, eccezionalmente, in estate dal 12
al 16 luglio in una cornice esclusiva.
Sotto la direzione artistica del Mae-
stro Angelini, il Gala si terrà, infatti,
ad Amalfi. Un doveroso ringrazia-
mento, da parte del Maestro, va al
dott. Antonio De Luca, sindaco di
Amalfi, che tanto si sta prodigando
per l’ottima riuscita dell’evanto.

A partecipare saranno, come nelle
scorse edizioni, le realtà private più
rappresentative della regione Campa-
nia e la scuola del Teatro San Carlo di
Napoli sotto la direzione di Anna
Razzi.

La manifestazione si arricchisce,
quest’anno di un seminario di studi
su tutte le discipline, aperto alle scuo-
le che partecipano all’evento e a sin-
goli che vogliano aderire, tenuto da
professionisti del panorama naziona-
le: Arnaldo Angelini, già docente di
danza classica al Teatro San Carlo di
Napoli; Emanuela Tagliavia, docente
di danza contemporanea della scuola

del Teatro alla Scala di Milano; Luigi
Ferrone, primo ballerino stabile del
San Carlo; Michele Villanova, primo
ballerino del Teatro alla Scala di Mi-
lano; Silvio Oddi, primo ballerino
delle reti RAI e Mediaset, maestro e
coreografo di danza moderna e jazz;
oltre, naturalmente al maestro Stefa-
no Angelini.

Il Gran Gala finale si terrà venerdì
16 luglio alle 21.00 alla Darsena di
Amalfi e vedrà la partecipazione di
artisti nazionali e internazionali. Ma-
drina della serata sarà Alessandra Ce-
lentano, coreografa e ballerina di fa-
ma internazionale. A danzare nella

cornice unica della Costiera Amalfita-
na Josè Perez; Corona Paone e Do-
menico Luciano, primi ballerini etoi-
le del San Carlo di Napoli. Coordina-
tore della manifestazione il Maestro
Luigi Ferrone, primo ballerino del
San Carlo e la dottoressa Marica Pen-
nacchio come assistente all’organiz-
zazione.

Il sogno del tersicoreo Angelini
di dare un respiro più ampio alla
danza cavese sicuramente si sta av-
verando, grazie alla sua determina-
zione e al suo talento valido e rico-
nosciuto al di fuori dei nostri confi-
ni comunali.
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Un libro sugli “Amici di voleé” cavesi
In una recente pubblicazione celebrati gli 80 anni di storia del Social Tennis Club 

di Antonella Spadafora

Ottant’anni di tennis e non li dimostra. For-
se per l’aria nuova che si respira, per l’apertura
verso la vita socio-culturale del territorio, ma il
Social Tennis Club spegne le sue ottanta cande-
line lasciando immaginare davanti a sé un futu-
ro denso di avvenimenti da ospitare nell’ambi-
to sportivo e non solo. A sigillo di questa tappa,
così significativa della sua storia, giunge una
pubblicazione, voluta dal Consiglio di ammini-
strazione, con in testa il presidente Francesco
Accarino.  Amici di Volée il Social Tennis Club di
Cava fra storia, sport e costume, racconta la vita
del circolo sotto il profilo sportivo, storico, cul-
turale e del costume, nel testo curato da Lucia
Avigliano, Gianni Formisano, Rosanna Rotolo e
Paolo Gravagnuolo, nonché da Peppino Cano-
nico che ne ha curato l’edizione. Il libro è, inol-
tre, arricchito da un ampio ed avvincente corre-
do fotografico.

“E’ il racconto della nostra storia, ma anche
del mondo della cultura, delle professioni, del
costume, della politica e dello sport che è pas-
sato in queste stanze -sottolinea l’avv. Francesco
Accarino, presidente del sodalizio metelliano-
speriamo, con il contributo di quanti vorranno
farlo, di arricchire di informazioni ed aneddoti
questo patrimonio così da realizzare presto una
nuova pubblicazione”.

Lucia Avigliano ha curato la storia del circo-
lo sin dai suoi albori. Scopriamo, così, che rac-
chetta, traduzione del termine inglese “racket”,
pare derivi dall’arabo “rahat” che vuol dire
palmo della mano. E spulciando tra i docu-
menti dell’epoca si scopre che “cittadini e fore-

stieri a Cava, invogliati sempre più dal signori-
le giuoco del tennis, lo frequentavano quasi
con frenetica passione”. E siamo nel 1929! An-
no di costruzione del primo campo da tennis,

costato, all’epoca, 20 mila lire. Poi arriva la
realizzazione del secondo campo, con la miti-
ca “pagliarella”, un locale rivestito da un tetto
di paglia, in stile etiopico, usato come spoglia-
toio.

Nel 1951 viene costruita la piscina olimpio-
nica ed circolo di trasforma in un vero e proprio
complesso sportivo.

Alla presentazione della pubblicazione
non hanno mancato di far sentire la loro ca-
lorosa partecipazione le numerose autorità
intervenute. Fra queste, la dottoressa Marisa
Prearo, Amministratore dell’E.P.T. di Salerno,
che ha lanciato l’idea di riprendere il Festival
Ritmo Sinfonico a Cava de’Tirreni, manifesta-
zione che all’epoca veniva trasmessa in Euro-
visione. Resta leggendaria nel ricordo di mol-
ti cavesi e non solo, la conchiglia, scenografia
realizzata da Eduardo Vardaro, ancorata al
centro della piscina e sulla quale avvenivano
le esibizioni musicali. Come ricorda Gianni
Formisano si trattava di un vero e proprio
evento che caratterizzava l’estate cavese ed al
quale concorrevano orchestre di oltre dieci
nazioni e decine di giornalisti accreditati da
tutto il mondo.

Michele Raccuglia, presidente della Fede-
razione Regionale del Tennis, invece, ha evi-
denziato come la presidenza Accarino ha da-
to nuovo impulso alle attività del movimen-
to sportivo, con particolare riferimento ai
giovani. 

Per Nello Talento, presidente provinciale del

CONI, una storia come quella del circolo di Ca-
va de’Tirreni merita di essere raccontata e nel
proporre il conferimento della “Stella d’argen-
to” del CONI per il prossimo anno al STC me-
telliano ha manifestato il suo impegno a porta-
re a Cava storici tennisti come Edberg e Borg,
organizzando un torneo a 4 giocatori, così da
promuovere la disciplina tennistica ed il sodali-
zio metelliano. In conclusione, gli interventi
dell’avvocato Gaetano Panza e di alcuni dei pre-
sidenti che hanno guidato il circolo quali Luigi
Mascolo e Franco Gravagnuolo. 

Nella galleria dei presidenti, curata da Rosan-
na Rotolo, il profilo di Gaetano Avigliano, del
marchese Francesco Siciliani di Rende, dell’av-
vocato Mario Parrilli e di tanti altri ancora. 

A Paolo Gravagnuolo il compito di descrive-
re i mobili e le stampe d’epoca che arredano gli
ambienti del circolo, a cominciare dal maestoso
salone delle feste. Vale la pena citare una stam-
pa di Filippo Palizzi del 181l e le specchiere na-
poletane del “tardo periodo Luigi Filippo” in
oro zecchino del 1845. Molti degli arredi pro-
vengono anche dal Circolo Sociale, altro sodali-
zio che si fuse con il Social Tennis Club nel
1961.

Tra le note si scopre che nel 1943 fu anche
progettato, ed i bozzetti del tempo lo testimo-
niano, di trasformare il Teatro Verdi, l’attuale
Palazzo di Città, in sede del Circolo. 

Chissà cosa ne avrebbero detto i nostri attua-
li amministratori comunali, privati del loro
campo di gara!

Com&Te

Nella foto, da sinistra, Nello Talento, presidente provinciale del CONI, Francesco Accarino, 
presidente del Social Tennis Club, e Michele Raccuglia, presidente della Federazione Regionale del Tennis

La copertina della pubblicazione 
sugli ottant'anni del Social Tennis Club
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di Giovanna Trezza

La kermesse letteraria Com&Te è giunta que-
st’anno alla 4°edizione riscuotendo un successo
sempre maggiore con la presentazione di saggi
inecentrati su temi politico-istituzionali. In cor-
so di svolgimento dal 15 gennaio 2010, il salot-
to letterario ha già ospitato personaggi illustri
quali Carmelo Conte. Deputato al parlamento
nazionale per quattro legislature, opinionista
del giornale Il Mattino, Conte ha già pubblicato
altri due testi: l’Avventura e Il Seme e Sasso e col-
tello. Pubblico numeroso alla presentazione del
suo ultimo libro Dal quarto Stato al Quarto Par-
tito, presso la consueta location offerta dal Social
Club Tennis. Il testo documenta il percorso dei
partiti storici ed i cambiamenti accaduti negli
anni Novanta del secolo scorso ed il ruolo della
magistratura. Il tema di grande attualità ha co-
involto nella discussione del salotto anche mol-
ti ospiti che hanno posto interrogativi e solleci-
tato risposte e dibattito. Il secondo appunta-
mento, tenuto a Vietri sul Mare, ha visto prota-
gonista l’onorevole Pino Pisicchio con La brut-
t’epoque. Il politico e docente universitario, che
ha dato vita con Francesco Rutelli ad “Alleanza
per l’Italia”, nel suo libro dà ampio spazio alla
brutt’epoque della politica italiana di questi ul-
timi quindici anni. Maurizio Gasparri (nella fo-
to in alto) con il libro Il viaggio del popolo della li-
bertà lo scorso 28 gennaio scorso ha animato il
terzo salotto letterario sempre al Social Club
Tennis di Cava de Tirreni. “Un viaggio partito da
lontano e che sta superando quello del Pd” scri-
ve il senatore Gasparri. E ancora: “è il percorso
vincente del popolo della libertà, della società
civile degli elettori di centrodestra”. Attualmen-
te Gasparri è presidente dei senatori del PDL,
dopo aver rivestito cariche molto prestigiose, tra
cui quella di Ministro delle Comunicazioni. Ve-
nerdì 12 febbraio Adalberto Baldoni è stato
ospite con Storia della destra, dove racconta in
modo asciutto ed agile il percorso della destra
in Italia dalla nascita del Msi ad oggi senza tra-
scurare alcuna tappa politica. Il ricco calendario
degli appuntamenti di Com&Te è proseguito con
la presentazione, ancora una volta a Vietri sul
Mare, del libro di Pino Arlacchi L’inganno e la
paura, che ha come oggetto la sicurezza perso-
nale a partire da terribili eventi quali l’attentato
alle Torri gemelle dell’11 settembre 2001 ad
azioni terroristiche più recenti. Tra i tanti scrit-
tori partecipanti anche una professionista del
piccolo schermo quale la giornalista Alessandra
Sardoni (nella foto in basso), notista politica de
LA7, la quale ha presentato il libro dal titolo il
fantasma leader riscuotendo molto interesse tra

il pubblico presente all’incontro. La manifesta-
zione con gli autori delle più interessanti novità
del panorama editoriale è proseguita lo scorso
venerdì 9 aprile con la presentazione del libro
di Aldo Forbice e Giancarlo Mazzucca I Faraoni. 

La manifestazione letteraria che rientra tra le
iniziative strategiche culturali del Comune di
Cava de’Tirreni e gode del patrocinio di nume-
rosi enti tra i quali, la Regione Campania, la
Provincia di Salerno, il Comune di Vietri sul
Mare, l’Ente provinciale del Turismo di Salerno
e l’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo
di Cava de’Tirreni, proseguirà per tutto questo
mese di aprile con Angelo D’Orsi, docente di
storia del pensiero politico presso l’Università
di Torino, che presenterà il suo ultimo libro
1989, del come la storia è cambiata, ma in peggio,
quindi, il nono e ultimo salotto letterario con
Aldo Giannuli, ricercatore presso la facoltà di
scienze politiche dell’Università di Milano, con
il libro L’abuso pubblico della storia.

Venerdì 14 maggio, infine, si terrà la serata di
premiazione sempre al Social Tennis Club di
Cava de’Tirreni. La giuria -composta da perso-
nalità di grande prestigio, quali il magistrato
Alfredo Greco, il rettore dell’Università S. Pio V
di Roma e vicepresidente del CNEL Pino Aco-
cella, il docente universitario Luigi Senatore,
l’amministratore dell’EPT di Salerno Marisa
Prearo, l’avvocato Francesco Accarino ed il pro-
fessor Pasquale Santoriello- è già a lavoro per
selezionare i tre libri da premiare.

LIBRI È attualmente in svolgimento la 4° edizione del premio e rassegna letteraria 

Tra Cava e Vietri è tornata Com&Te

Mensile cittadino di approfondimento e riflessioni Direttore Responsabile Pasquale Petrillo
Proprietà Editoriale C&T Comunicazione & Territorio Via Ernesto Di Marino, 14 - 84013 Cava de’Tirreni (Sa) - Stampa Tipografia Tirrena - Via Caliri, 36 - 84013 Cava de’ Tirreni (SA)

Foto Angelo Tortorella - Impaginazione Ecopress di Bruno Rispoli
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